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1.  Finalità 

 
Il Master offre formazione specifica e competenze multidisciplinari nell’area della prevenzione e del 
contrasto della corruzione amministrativa, in essa incluso il settore della contrattualistica pubblica, 
anche attraverso l’applicazione degli strumenti dell’intelligenza artificiale e con una visione sulle 
strategie impiegate a livello europeo e globale.   
 
2. Destinatari 

 

Destinatari sono tutti coloro che operano nella o con la pubblica amministrazione, sia in quanto 
dirigenti, funzionari o dipendenti di organizzazioni pubbliche, sia in quanto professionisti legali e 
dipendenti di enti privati operanti nel settore amministrativo e nel mercato delle commesse 
pubbliche.   
 
 
3.  Requisiti di accesso 
 
Possono accedere al Master coloro che sono in possesso di laurea e laurea magistrale ex 270/04, di 
laurea e laurea specialistica ex 509/99 e di laurea vecchio ordinamento. 
Costituirà titolo preferenziale il possesso di una laurea o laurea magistrale ad indirizzo tecnico-
scientifico. 
 
 
4.  Didattica 
 
Il Master sarà erogato in rete, ai sensi del decreto interministeriale del 17 aprile 2003 e relativo allegato 
tecnico come modificato dal DM 15 aprile 2005, secondo il modello di “lezione digitale” adottato 
dall’Università UnitelmaSapienza, tramite la piattaforma e-learning dell’ateneo. 
Parte della didattica sarà svolta anche con lezioni frontali che si terranno, secondo un calendario 
prestabilito, a Roma, presso l’Avvocatura Generale dello Stato.  
La didattica in e-learning prevede le lezioni audio-video dei docenti, metadatate ed indicizzate, 
integrata dai relativi materiali didattici scaricabili in rete. Lo studente segue le lezioni quando vuole – 
h 24 - come vuole - PC, tablet, smartphone – nella modalità prescelta – video/audio video, audio-
streaming/downloading MP3. Il docente provvederà a monitorare il percorso formativo con prove in 
itinere on line: in particolare saranno effettuate delle prove scritte che possono essere strutturate 
come tesine o test con domande a risposta aperta, chIUSa o sintetica con la relativa votazione 
espressa in trentesimi, e che costituiscono un mezzo per la verifica e la misurazione delle conoscenze 
per il docente e di autovalutazione per lo studente. 
La didattica tiene conto della necessità di sviluppare non solo conoscenze, ma anche di utilizzare 
strumenti e comportamenti professionali, con le seguenti caratteristiche: 

 attività di progetto sul campo mirate a verificare la capacità di applicazione delle metodologie 
e delle tecniche in situazioni reali; 
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 testimonianze e casi di studio. 
A supporto dell’attività didattica rappresentata dalle videolezioni, saranno organizzati: web seminar, 
webinar tematici, webinar di discussione, wiki, chat. 
Sono previste verifiche intermedie finalizzate alla valutazione dell’apprendimento sui temi trattati, 
che potranno consistere nella preparazione di un elaborato scritto, come anche nella compilazione di 
questionari o test. 
Il titolo viene rilasciato a seguito della redazione e discussione di uno studio su caso pratico (project 
work). 
Nella Bacheca “Modulo 0” del corso, sulla piattaforma telematica, gli studenti troveranno tutte le 
indicazioni inerenti gli argomenti delle prove intermedie e del project work, le modalità di redazione, 
le modalità di prenotazione dell’esame on-line e dell’invio delle stesse. 
Ai fini della certificazione, il tracciamento viene effettuato solo nella modalità audio-video e non per il 
download MP3. 
 
 
5.  Durata 
 
Il Master ha una durata complessiva di 1500 ore ed è strutturato per numero di ore destinate alla 
didattica e per le attività di approfondimento formativo, in modo da garantire l’acquisizione di 60 
Crediti Formativi Universitari. L’attività formativa è articolata in attività didattica comunque 
strutturata (lezioni, esercitazioni, seminari, lavoro di gruppo, progetti applicativi, webinar, project 
work) e studio individuale e discussione. 
Il termine del Master, per coloro che ne faranno richiesta ed a giudizio del Direttore del Master, potrà 
essere prorogato di 12 mesi. 
 
 
6.  Direzione e docenti 
 
Il Master è organizzato e realizzato in collaborazione con l’Avvocatura Generale dello Stato. 
La direzione del Master è affidata al prof. avv. Franco Sciarretta, professore aggregato di Diritto 
amministrativo e direttore del Master di II livello in Contrattualistica pubblica, del Master di I livello in 
Anticorruzione, etica pubblica, trasparenza e amministrazione digitale e del Master di I livello in  
Contrattazione pubblica, sviluppo economico, nuove tecnologie nell’Università degli Studi di Roma 
Unitelma Sapienza.  
Coordinatrice del Master per l’Avvocatura Generale dello Stato è l’Avvocato dello Stato Paola Maria 
Zerman. 
Docenti del Master, oltre al prof. Franco Sciarretta e all’Avvocato dello Stato Paola Maria Zerman, sono 
i professori dell’Università degli Studi di Roma Unitelma Sapienza, Donato Limone (Ordinario di 
informatica giuridica), Roberta Aprati (Associato di  Diritto processuale penale) e Nicola Napoletano 
(Aggregato di Diritto internazionale); gli Avvocati dello Stato GIUSeppe Albenzio (Vice Avvocato 
Generale dello Stato), Wally Ferrante, Lidia Maria La Rocca, Maria Vittoria Lumetti, Ilia Massarelli, 
Gaetana Natale, Isabella Piracci, Carlo Maria Pisana, Carmela Pluchino, Tito Varrone, Luca Ventrella e 
Francesco Vignoli; le Avv. Maria Maddalena Giungato e Myriam Caroleo Grimaldi; il procuratore dello 
Stato Federico GIUSeppe Russo; i magistrati della Corte dei conti dott. Massimo Perin e dott. Andrea 
Giordano; il Sostituto procuratore della Repubblica Federica La Chioma; i professori Maria Teresa 
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Russo (Università Roma Tre), Marco Paolino (Università della Tuscia), Marco Meneguzzo e Francesco 
Saverio Mennini (Università Tor Vergata), Fabio Iadeluca (Università Pontificia Antonianum), Edoardo 
Giardino (LUMSA), Andrea Altieri (Università Link Campus), Michele Colajanni (Univesità di Modena e 
Reggio Emilia), Andrea Bertolin (Università di Pisa), Aguirre Sophie (Washington University), Paolina 
Monjaras (Università S. Luis, Mexico) e Marcelo Do Val (Scuola Superiore Avvocatura Generale dello 
Stato, Brasile); il dott. Antonio Laudati (Procura Nazionale Antimafia); il dott. Bruno Valensise (Vice 
Direttore DIS);  la dott.ssa Luana Iannetti (Consigliere parlamentare); il Generale Antonio Basilicata 
(DIA); il dott. Roberto Menozzi (Direttore generale Ferrovie dello Stato); la dott.ssa Antonella Bianconi 
(Dirigente Università di Perugia); i dott.ri Marco Forzini e Andrea Pizzabiocca Lanzi (Agenzia delle 
Entrate). 
 
 
7.  Assistenza e Tutoraggio 
 
L’Ateneo garantisce in via continuativa un’assistenza ed un sostegno al processo di apprendimento 
degli allievi mediante la presenza di un tutor esperto e qualificato. 
Il tutor, oltre a prestare assistenza agli studenti dell’Università, gestisce in modo proattivo il rapporto 
con la classe virtuale degli studenti, predisponendo ogni strumento didattico ed informativo ritenuto 
utile per supportare gli studenti, utilizzando anche modalità sincrone ed asincrone, quali chat, forum 
etc. 
 
 
8.  Project work, prova finale e titolo 
 
Per ciascun partecipante è previsto, durante lo svolgimento del Master, l’organizzazione e lo 
svolgimento di un project work formativo professionalizzante, presso l’amministrazione di 
appartenenza o altra amministrazione o presso aziende private in coerenza con l’attività del master. 
A seguito della valutazione positiva dell’elaborato finale da parte della Commissione di Master, che si 
terrà in una seduta pubblica presso la sede dell’Ateneo, verrà rilasciato il diploma di Master 
Universitario di primo livello in "Sistemi di prevenzione e contrasto della corruzione “, con l'attribuzione 
di 60 crediti formativi universitari. La votazione finale sarà attribuita in centodecimi. 
 
 
9.  Quote e modalità di iscrizione – borse di studio 
 
L’iscrizione al Master è possibile in qualsiasi momento dell’anno, on line, sul sito 
www.unitelmasapienza.it, nell’apposita sezione “Iscriversi”. 
La quota integrale di iscrizione al Master è stabilita in € 2.600,00, e per i Convenzionati a €1.800 
frazionabili in 3 rate di cui la prima di € 600 all’atto dell’iscrizione e le successive, a 60- 90 -120 gg dalla 
data di iscrizione. 

 
 
10.  Programma 
 
Il master si articola nei seguenti moduli: 
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Modulo I 
Dinamica e storia della corruzione e delle mafie (SSD: IUS/10, IUS/17, IUS/20 – CFU 7)  
Docenti: Paola Maria Zerman, Marco Paolino, Marco Meneguzzo, Fabio Iadeluca, 
Maria Teresa Russo,  Antonio  Laudati, Bruno Valensise 
 
Il modulo esamina la corruzione in prospettiva storica e antropologica, anche con riguardo alla 
evoluzione del fenomeno mafioso, le criptovalute, il deep web, approfondendo le seguenti tematiche: 
-la corruzione come ingIUStizia relazionale;  
-il rapporto Stato-mercato 
- l’economia post Covid 19 
- origini e sviluppo delle mafie  
- strategie di economia sana  
- criptovalute, deep web 
 
 
Modulo II 
Settori di rischio (SSD IUS/09, IUS/10, IUS/17 – CFU 6)  
Docenti: Franco Sciarretta, Luana Iannetti, Antonio Basilicata, Lidia Maria La 
Rocca,  Francesco Vignoli, Ilia Massarelli, Francesco Saverio Mennini,  Massimo 
Perin, Roberto Menozzi 
 
Il modulo analizza i settori amministrativi nei quali la corruzione si radica e si 
diffonde più facilmente, come segue: 
- abusivismo edilizio                           
- accoglienza migranti 
-appalti pubblici  
- reati ambientali 
- sanità  
- società pubbliche 
 
Modulo III 
Il contrasto: dai reati corruttivi alle interdittive antimafia (SSD: IUS/16, IUS/17 – CFU 9) 
Docenti: Roberta Aprati,  Federico GIUSeppe Russo, Maria Maddalena Giungato, Carlo Maria Pisana, 
Luca Ventrella, Maria Vittoria Lumetti, Wally Ferrante, Edoardo Giardino, Tito Varrone, Carmela 
Pluchino 
 
Il modulo analizza la commissione dei reati di corruzione attraverso l’esame di 
casi giudiziari concreti, nonché la tutela anticipata mediante interdittive e 
scioglimento degli enti locali: 
- corruzione e Fisco 
- funzionari infedeli 
- wistleblowing 
- tre casi di corruzione in atti giudiziari 
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- interdittive antimafia 
- scioglimento enti locali 

 
Modulo IV 
Strumenti di prevenzione (SSD: IUS/09, IUS/10, IUS/17 – CFU 8)  
Docenti: Luana Iannetti, Andrea Giordano, Gaetana Natale, Andrea Altieri, Paola Maria Zerman, 
Isabella Piracci, Antonella Bianconi 
 
Il modulo esamina sono i diversi strumenti di prevenzione della corruzione, dai Piani anticorruzione, 
trasparenza, alla qualità della legislazione: 
- Convenzione ONU 
- qualità della legislazione 
- Anac e piani di prevenzione 
- trasparenza amministrativa 
- prevenzione nelle scuole 
- gestione beni confiscati 
- modelli relazionali di contrasto 

 
Modulo V 
L’intelligenza artificiale come strumento di prevenzione (SSD: IUS/10, IUS/20 – CFU 8)  
Docenti: Donato.Limone, Michele Colajanni, Andrea Bertolin 
 
Il modulo è dedicato al sistema dell’intelligenza artificiale come mezzo di prevenzione e contrasto 
della corruzione: 
- L’approccio nazionale ed europeo all’intelligenza artificiale  
- Il principio di neutralità tecnologica 
- Amministrazione digitale e intelligenza artificiale 
- Processi decisionali automatizzati tramite algoritmi 
- SupTech: la tecnologia a supporto di Supervisori e Autorità di regolazione 
 
Modulo VI 
La corruzione come fenomeno globale (SSD: IUS/02, IUS/10, IUS/13, IUS/14 – CFU 7)  
Docenti: Nicola Napoletano, Marco Forzini, Andrea Pizzabiocca Lanzi, Federica 
La Chioma, Sophie Aguirre, Paolina Monjaras, Marcelo Do Val 
 
Il modulo approfondisce le strategie di contrasto in ambito europeo, nonché 
negli Stati Uniti, Messico, Brasile: 
- Fenomeni corruttivi transnazionali 
- Modelli europei anticorruzione 
- Modello anticorruzione USA 
- Modello anticorruzione Messico 
- Modello anticorruzione Brasile 
 
Project Work 15 CFU 
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INFORMAZIONI 
Università degli Studi di Roma  
UnitelmaSapienza  
www.unitelmasapienza.it  
info@unitelmasapienza.it 
 
 
 


